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Storia

 
Le notizie più remote intorno agli
Arabi sono date sia dagli annali del re d'Assiria (IX-VII sec. a.
C.), che furono spesso in conflitto con questo popolo tanto da
tramandarne memoria scolpita anche nei loro bassorilievi, sia da
iscrizione in lingua e dialetti arabici risalenti fino al VII sec.
In età storica più recente l'espandersi degli Arabi su vastissimi
territori e l'affermarsi non solo della loro lingua e cultura, ma
in specie della loro religione, l'Islamismo, tra i popoli soggetti,
ha fatto in modo che la storia degli Arabi estendesse il suo raggio
d'azione e d'interesse su regioni e popoli musulmani di altra
lingua e diverso ceppo razziale. Una storia degli Arabi
propriamente detta può andar suddivisa in: 1) 
età preislamica, 2) 
Islam e impero arabo, 3) 
formazione di Stati indipendenti e declino dell'arabismo,
4) 
dominazione europea e origine dei moderni Stati arabi.



  

    


  



  
Età preislamica

 
L'indagine preistorica sui primi
abitatori della penisola arabica ha reso dati incerti, ma sembra
sicuro che dal Pleistocene al Neolitico le attuali ragioni
desertiche e steppose fossero inondate da abbondanti piogge e
consentissero quindi possibilità di vita. Ciò è provato dal
ritrovamento di palme ed altra vegetazione in aree ora del tutto
sabbiose. Nel sud della penisola ebbe sviluppo, anche per i
contatti con i Nabatei, una civiltà di tipo aramaico con influssi
greci, largamente documentata dagli importanti monumenti yemeniti.
Di gran lunga meno evolute rimasero le tribù del nord, rette da
monarchie e abitudini ora nomadi ora sedentarie. Le primitive
religioni furono di tipo animistico e astrale: le fonti danno il
nome del dio 
Il e di 
' Athar, principe degli arabi meridionali. La Bibbia (
Geremia XLIX, 
Ezechiele XXVII, 
Isaia LX, II
 Cronache XVII, XXI, XXII, XXVI, 
Neemia II) fornisce particolari intorno alle attività
commerciali (traffici di preziosi e bestiame), alle costumanze e
all'espansione degli Arabi verso gli Edomiti, i Moabiti, gli
Ammoniti, i Giudei e la Palestina. L'antica Sela', capitale
edomita, divenuta Petra, centro del regno dei Nabatei, fece da
tramite fra gli Aramei e l'Arabia. Tra i Greci, che conobbero gli
Arabi attraverso i Persiani, Eschilo per primo e quindi molto più
diffusamente Erodoto danno notizie storiche, etniche, geografiche
ed economiche dell'antico mondo arabo, famoso a quel tempo per la
coltivazione e lo smercio dell'incenso. Erodoto dice gli Arabi
tributari dei Persiani e li ricorda come arcieri nell'esercito di
Serse. Ad Alessandro Magno e quindi ai Tolomei d'Egitto si devono
però una vera esplorazione e una più concreta nozione degli Arabi e
del loro paese. I Greci tracciano poi con Eratostene una
distinzione fra gli stati agricoli del sud e il nomadismo arabo del
centro-nord, suddividendo per primi la regione in Arabia 
Petrea, Deserta e Felice. Nel 25-24 a. C. i Romani
penetrarono per la prima volta dal paese dei Nabatei nel cuore
dell'Arabia giungendo fino allo Yemen orientale. L'infelice esito
di questa spedizione porta tuttavia a notevoli risultati
geografici. Al regno nabateo (
Arabia Petrea) che, venuto in potere di Roma nel 67 a. C,
e poi da Traiano (105 d. C.) costituito in provincia Arabia, segue
il breve fulgore dello stato di Palmira con la regina Zainab
(Zenobia), anch'esso sottomesso e abolito da Aureliano nel 273 d.
C., dopo di che gli Arabi settentrionali tornano a una fase di
nomadismo primitivo chiuso alla penetrazione della civiltà
dell'Occidente al di là del poderoso 
limes che li separa dai territori dell'impero e poco o
nulla si sa della loro storia, se si eccettuano le imprese
piratesche dei 
Saraceni (come vennero detti in Occidente) contro le coste
dell'impero. Dopo il IV sec., sopraffatti gli Arabi dagli Etiopi
del regno di Aksum, quindi (VI sec.) dai Persiani il cui dominio si
disperse rapidamente per il sorgere di numerose piccole signorie,
mentre qualche regno minore veniva costituendosi in prossimità e
per l'influsso di civiltà più avanzate (Ghassanidi, Lakhmidi,
ecc.), due importanti centri economici e religiosi sorgono in
occidente, at-Ta'if e Makkah (Mecca), quest'ultimo meta di
pellegrinaggi e sede di mercati.
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